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Bongiovanni (Ugl): "Nelle celle minuscole del carcere di Augusta
 
•

VIVO in tre. Manca anche l'acqua enon ci sono manutenzioni"
 
Nel precedente numero de "La 
Civetta" riportavamo alcUJle 
considerazioni del vìcesegreta­
rio dell'UGL Polizia Penitenzia­
da Sebastiano Bongiovanni alle 
autorità politiche siracusane, in 
cui egli lamentava diverse pro­
blematiche, strutturali e non, che 
affliggono la casa di reclusione 
di Augusta. Abbiamo quindi de­
ciso di affrontare il tema da di­
versi punti di vista, intervistando 
nuovamente Bongiovanni su 
argomenti propriamente tecnici, 
ma ancbe osservando il carcere 
:on un'ottica più umana, par­
lando quindi con il cappellano 
:lell'istituto, una volontaria ed 
un ex detenuto. 
Signor Bongiovanni, si parla 
tU un problema di sovraffol­
lamento del carcere di Au­
gusta, può fornirci qualche 
cifra? Ci sono problemi di 
convivenza tra reclusi all'in­
terno delle celle? 
"Per quanto riguarda j numeri, 
posso solo dire che l'istituto di 
Augusta è predisposto per ospi­
tare al suo interno un massimo di 
300 detenuti ma, a conti falti, se 
ne regiSlra oltre il doppio. Non 
è poi tanto il problema dell'in­
::ompatibilità a gravare su loro 

quanto piuttosto i disagi che abi­
tare una cella piccola, prevista 
per una sola persona, può por­
tare quando addirittura ci si vive 
in tre. E questo è quanto accade 
neUa stragrande maggioranza 
dei casi. Il sovraffollamento dei 
locali del carcere, poi, comporta 
la limitata possibiJJtà di svolgere 
per tutti j detenuti un'adeguala 
attività trattamentale e, ovvia­
mente, un eccessivo carico di 
lavoro per il personale di Polizia 
Penitenziaria. 
"Un decreto ministeriale del 
200 I fissava il numero legale 
del personale di Polizia Peni­
tenzìaria a 357 unità. Oggi, in 
concreto, ne contiamo almeno 
120 in meno. Questo comporta 
pesanti turni di lavoro, eccessi­
vo slraordinario per gli agenti e 
condizioni di stress psico-fisico 
insostenibili. Non a caso sono 
in aumento le loro riclùesle di 
congedo per problemi legati aJJo 
stress" . 
Cosa può dirci del rapporto 
tra detenuti e agenti? Si regi­
strano casi di intoUeranza? 
"IntolJeranza no ma, come in 
ogni istituto di pena, possono 
capitare risse che è poi compito 
della Polizia Pcnilcnziaria far 
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rientrare. Le maggiori difficoltà 
che il personale riscontra al car­
cere di Augusta sono dovute in 
primo luogo al sovraffollamento 
dello stesso ma anche al fatto che 
questo è riconosciuto come pre­
sidio psichiatrico, dove quindi è 
facile che convergano detenuti 
con problcmatiche mentali. Non 
è poi rarochequalcbegrnnacapo 
ce lo forniscano gli extracomu­
nitari, soprattutto quelli che fuori 
non hanno nulla, né una casa né 
una famiglia, e che qui.ndi hanno 
poco interesse a tenere una buo­
na condotta per ottenere even­
tuali scanti di peoa" . 
Il carcere, diceva nella sua ul­
tima nota, sta cadendo a pez­
zi. Da tempo chiedete atteo­
zione e risorse al ministero su 
queste problematiche ma non 
ricevete risposte, Ha interes­
sato la classe politica locale? 
E in che modo? 
"L'istituto di Piano Ippolito la­
menta. tra gli altri problemi, una 
ri.levante carenza d'acqua, ma 
per questo ancora non abbiamo 
capito se è un problema cau­
sato dal Comune di Augusta o 
dalla società che ne gestisce la 
fornitura. Da un punto di vista 
strutturale manca un' adeguata 

manutenzione ordinaria e straor­
dinaria dell'istituto, l'impianto 
antincendio non è funzionante, 
quello elettrico non è a nonna. 
Per l' incoLurnità di tulli, poi, ciò 
che ci preoccupa maggiormen­
te sono le infiJIrazioni d'acqua 
e l'onnai frequente caduta di 
calcinacci. Per far fronte a lutto 
questo il direttore del carcere, 
COD cadenza regolru·e, sollecita 
un intervento al DA.P., il Di­
partimento Amministrazione 
Pe,ùteI17jaria, che puntualmente 
risponde che non ci sono fondi 
per intervenire. 
"NeIJo scorso agosto, quando fu 
scelto il carcere di Siracusa per 
la visita dei p,ulamentali, in quel 
periodo impegnati in un vero e 
proprio tour deUe carceri italia­
ne, chiesi a gran voce l'interes­
samento della classe politica 
locale verso l'istituto di Augusta 
e, ad onor del vero, ricevemmo 
per questo la visita degli onore­
voli Vmciullo e Gmnata. Ma da 
allora poco e niente è stato fatto. 
Un plauso, invece, voglio rivol­
gerla al Presidente del Consiglio 
Provinciale Michele Mangiafico 
che ha istituito una commissione 
speciale che si occupa di verifi­
care la situazione degli istituti di 

reclusione della provincia. Han­
no già visitato Augusta, Siracusa 
e Nolo e lo scorso primo mano 
c'è stata la prima riunione tra 
sindacati e commissione stessa". 
Ci sono state manifestazioni 
della Polizia Penitenziaria di 
recente? Se sì, per quale mo­
tivo? 
"Sì, abbiamo protestato, Insie­
me agli altri sindacati, di fronte 
al carcere di Siracusa, a quelJo 
di Noto e due voLle davanti alla 
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Prefettura. di cui l'ultima neUo 
scorso giugno. Come UGL, in­
vece, diversi anni fa avevamo 
manifestato più volte davanti 
al can:ere di Augusta. Quando 
si chiede aiuto, per quanto det­
to prima. a tulti gli uffici com­
petenti, e ci si sente sempre 
rispondere che la competenza 
non è loro, ci si inizia a sentire 
soli, abbandonati. Da qui nasce 
lo scontento e si decide di ma­
ni restare" . 


